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ATTO ONICÒ 

^ . ' lì*'. 

SCENA PRIMA. 


C*mpagna con ejìetno della Casa di Cìcce ' 
con porta praticabile ; 

€ic, affanno , e grair tormiento ^ 

1 ^ n’ affrHKO Rnanwioraio : • ’ ' 

Che sia vero ft’ argomiento ' 

Mo m’ attocca^ de prova. 

Na picciotta quanno* è bella , 
Capricciosa è de manera, 

Che dalVarba naì a la sera 
Fa il marito disperà ... ^ 

Si lo quatroi^ bratto assaie , . 

^Tanno , amico , ce so gua^e f ' 

Co na^scigna mmalorat» v . 

. ' • ' Aje la vita da passà. 

Chi se trova’ a fto malanncr, 

C aggio ditto poco fa , 

Ha da dirme senza nganno t 
Tutto chefto è berctà • * 

Ahu ! r aggio fatta tonna 1 
Ka sgrata m’ ha ncappato r 
Mannaggia quanno me so nnammorato! {a}’ 
SCENA II. 

Pe spina in disparte , e ditte • 
yes, ( TpCcolo qui ; > 

l’i No , certo r • « 

Ves, ( Affé borbotta . ) 

Ctc. Nzorà cckiù non me voglio •• • 

Ves, ( Oh si , che veramente 
lo ^ccio un negozicMi teco a tpotarmì! \ 
Zie. Me pare aggraziateli». •• 

^ea. ( Manco^ male 1 ) 

A ^ 

u- 


p) Rffia piHtm* 


é 

ffc‘. Ma'ce^l vcfo pò cierne*, noti è ©fO' *, 

^ Tutto chcllo , che- luce'.,, ; ^ 1 

yes. ( Àh l bricfonaccio ! ) ’ * I 

Non sei degno, di tanto , ) . i 

eie. Eppuro appriesso 

Le vanno i cacciatoci , , , ' . * I 

Ves. { Ti dispiace ì , 

Ho gufto. > 

Cìc. E. se ne piglia,, ' j t( 

Si sente dì , eh’ è bona . 

Fes. ( Certamente, y 

eie. Ma si ine fa crepare ^ . 

Me saccio vcnnecà . ... ' 

yes.'i Buttala via . I .. ... ■ 

eie.. Mo voglio , * ; 

yes, ( Cosa! ): . - ” : - 

eie. Voglio parli chiaro,^ ♦ ^ 

Ca tienjpo n’ è , , i 

yes.. ( Ci toccherem U mano.^^ rlscalJanJosl 
eie,. Le voglio di, ca -m.*hjK^a dà la mano 
ye^y Ch.e caldo ! ). • / ■ ' 

C:c. E ca song-’oiiimo, e- non pacchiano, {ay 
yes,. Sono qirò.ó. di su chfr vuoi ? 
cVt\ Anche in là parla tn puoi.,„ 
yes,. Perfchè flavi borbottando? 
eie. Pecchè uscfai; me fta trattando,'. x 
E che -mal Mreiò, ti ha fatto? • t 
eie. Oh ! pcccheno / niente- affatto ^ 
yes.. Dunque portami rispetto , à'., 
eie. La Signora del zibetto !* 

Fes^ Cicco caro Cieco-bello^*' • •' • y i 

Tu- dai volta af tuo cervello t - y 
•M a i*avveTto:j cbe-ila' tefta . i 

Ti saprò-' bene aggiufUr. ■ j ^ 
eìcl ! (^laoto^fismino, tnia-'Signocal' ' * ’ ■ 
yes-.. Olà taci in. tua malora l ♦ ’ " . ì j 

eie. Vorria di,. , aoa-sicQntrafta.w.u.' ' \ 

(a) Vespina si f a avanti, § t A 
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Pet, 


Pet. 


' ' tu , • bricconi ; i , tanto bafta - 
Ma h cunte si facimmo , 
MeTavraje tu da pagà . 

Non ti bado ... tu sei ftolto , ' ' * 
V>a geloso.. . non tf ascolto , 

M . vedrai , che al fin del conto ' 
Saprò farmela pagar via Cicco i 
.SCENA III. ' > 

, pot Ermtndo, e D. Sahara, 

^ ’Eioso malcdéiió ^ 

Oh quanto pagherei 

(Tanta è la rabbia, che mi fai bigliare ) 
'Di larti un pochettino disperare. 

Erm Che deliziosa terra ho comperata l 
Che dolce amenità r 
Sab Gli antichi pofterf 
Peccherò si facean le campagnatè- 
Nella Vili»,,, Concosìacosachè , . ■ 
£r«.* No , -no , tempo non 'è ' 

CaroMtiio-, di' seccarmi . , » * 

Sab. Pensate, comm^i un? Aquila-, , 
y es. ( Ah J non mi so dar pace l ) ^ 

ì quella ragazaotta ,.» mi par bella 
Sab. Che tusse qualche Najade . i 

Vomitata da Tefide I 
Pleiade ; bvver Nàpèa r * ' ì 

Condossiaoosachè . . » - ' ' • ’ ; 

Erm Per carità , . ► ' 

Sab. Kj espilo ». 

Erm. Rsgazzotta , . . (a); . 4 

yes. Serva sua . . . ' 

Erm. ( Che bellezza f ) cos’avete? ' 
Sdegnosa mi sembrate ? t 

rtfx. vero , ho per la tefta . . ► 
Confidatevi .. . 

Po»so forse giovarvi,,». - » 

y*t. M» chi è lei 

{i). 'Accoft andati a Pttpiaa ^ che ff setiott. * 


I' 

Erm, «qn qal di un podere i! proprietario, 
E ni condussi a prenderne il possesso* 

Vet. ( Oh ! buon’ incontro affé ! ) 

E quell’ altro chi è 
^éb. Don Sabato de’ Miseri' , 

E son 5UO Segretario . 

Erm Or via, parlate 

yes. { (Viasi darei ppr dire . . . > 

Erm. A che esitate?* 

( Quello non è il momento . > 

A tempo vi dirò . . , 

Erm. Che nome avete? 
yes. Vesp'na»*.. 

Erm Ah. ! dite adesso ... 
yes. Or non posso ... 

Erm. Io ne son proprio smanioso , 
ye* Ma pesche mai v’ interessate tanto* 

Per una., che or veduta appena avete ? 

Erm> V'*spina attenta,' e la ragion saprete:. 

Kel vaphe^iar quel viso, 

Qv’ è dipinto. Amofe , 

Il core d’ improvviso 
M’ intesi palpitar . 

E’ quello un vero effetto 
Del bello, che vi adorna..^ 

I Tien presso a lei , che bramo 
Saper dove soggiorna) a D, SaSk^ 

Deh ! serenate il core , 

Vi voglio consolar . 

Allegri , e ci vedremo , 

Vò dirvi , . . parleremo ... 

Ah I ciò., che provo in seno 
Ko che non so spiegar . via *. 
SCENA, IV. 

Sabato , e Fsspiaa . 

( j\ Noi . ) Facci» di della , te sei quella, 
jT\ Che a colui far volerti l’ ancarella , 
Favella a me , Liinr lucente , c bella .0 

Con, 


. •/ - r 


' wtfwT 'r 'r 
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' w. " 

Conciosiacosacchè • r • ‘ ' 

V€S. { Che pensiero mi nasce !' ) (4) 

Sab, Ovidio , che teneva un gran nasone • • 4 
yet, ( Ah ! se mi può- riuscire I ) 

Job, Io songo un Mitologico perfetto . . 
yes, ( Tentiamo , per far i^n, {ràrlo in effetto*) C&)' 

S C B N A V. 

Sabato f poi Cicco , e Bartolo con haftont • 

Sab. Oi claufticò la porta , li frontespizia 
O Dei Cavai Pegasèo 
L* ha pofta in soggezione» 

Bar. ( Eh via! 

CicJ{ Sta zitto! 

Vi Uà lo Secretaricr ' 

Del Signor D. Errnindò r )' 

Sab. Almeno aggio saputo, 

Che abita Uà Vespina-. , 
eie { E da chella che bò fta marmottiniT )[ 

Sab. V incarico è adempito del padrone » , 

Ma ad un vero Mercurio , 

Quello noa baftat.. 
eie, ( Ajuto ! ’ 

Ah Vespina briccona T y • * 

Bar. ( Agge prudenza , 

E ftammoce a senti . 

. Sab. Voglio appurare,. 

Si è vedova-, zitella , o marìtatt'**» 

£ da^ la vocca aoja •••(&) 

£ic. ( A nuje , ) 

Sab, Ma piano . . . ' 

Esserce Uà potri»' 

ebraiche bedia manesca , e gelosetta «m 

E sarria vergognosa 

Per un figlio d* Apollo avè na ntOsa -t 

A 5 eie. 

(a) X’ accofta alla sua casa , senza badare a SaBi 
Entra ^ t chiude la porta in fàccia a D. Sab» 
(p) Sab. e’ incamimt verso la casa , Cicco , e Bar»t 
Solo élìuno i bulloni ^ t lo éiosttonopiian piéSOn 


\r 
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CiB^[ Chefir belila gelerà • :• 

Sta int^mara te fejnpe. )> ì - ~ 

Ad un. mia pari ' -- • ' 

Ponef ànno,. rispetta , • 1 "’i 

Kon ^nto alcun , proyammocl uti' pochetioA^^)! 
^ £ii ,M. di casa .... ehi 1: ehi 1 Vespìh^I. , . 

Che comanck ! srain^er/lei 

r* / •• ^ ^ ■ _ • ! • 


Sub, 


J 


ì i 


ijhenfp invera, pat«om> miei 
" Io voleva'^ eh? cioè 
Cpneiolusse cosa cb« ..... 

Se si va per quà, o- pec là ..^/ < 

Si à pe cca nce vaj* ta male ««. {})} 

Si è pe cca , nce aò«de guai «. < / 

Ti consiglio andae di là.. 

Séb*. Bona geme !: cari, àmici 1: 

Vi ringrazio, assaje de cote 1. 

D.el consiglio de 1’ amore ,, 

Della, voftra- gran- bontà 
‘^Dunque‘. . . ps,., , (cà, 

E. ps io faccio ; 

Predo ps ... ' • ' . 

E. ps ps sia 

Bona gente !. io vado« via », * 

State, in pace,, e nsanità .. 

( Gamme meje me raccomanno», 
Mille miglia, vìa di quà. )> 

(^Nom me- tengo . lassa fare . 

L’adderizao , commer va . )‘ 

(,Và judizio , . .. no . . non fare. 

X’ arioinc . . , ferma là.. ). (d)t 

SCE»> 


ric^ 

Bau 

A 2 


( • 

Bar*, 

Sab*. 

Cic, 

Sab*. 


de.. 

Bar,. 


(a> Baffi alla: casa, di VispàaO',. Sl-accc^fano Cicm 
co , Battola f, la. tirano.- via e /a intimorii 
scono, 

(b)' Acamaa,. il bajlòne-,. ■ 

_ (c)* Accennando-, che se. ne. vada u 
, yia. D, Sabataj,.'^ 


i. < ■ 


ft 


SCENA vr. 

Cicco, Battolo., poi' Clarice ^ 
eie, |S''Ratiè? hai vilto.i ^ 

Bar. X? Cosa ‘ ' i » . . ; > 

Grossa beftia gelosa i - ' » " ^ ' 

eie. Io però- . . » , . v ^ 

eia. Buone genti . - ' > j 

eie. Oh mia patrona T . ‘ • 

eia, E’^quà venuto il {Sior Ermindò Aftucci?. 
eie. Gnorsì , e il Segretano. 

Già va esplorando tutte • . 

Le ragazze dcl -luoco • 

eia. Le ragazze 1: ■ ; . 

( Voglio osservare , e ad opportuno iftantc- 
Confondere sapr<S quell’ incoitante . ) via 

S C È. N A VII. ; ^ 

Detti , pit Ermiudo, e D. Sabato con servi, 

Ctc. \ yi E parev che la cosa., ahi tel'mo tornai ^ 
1.VX 11 Sigooc Secretario 

•E pj^rzL lo patrone . . i 

Bar. E, li -criate portano,. ‘‘ f 

C/c: Aggio ntiso T; * . v 

Oh shemurato me! m . 

Bar. Zitto ,., che d’ajel’ 

eie, Ausoliammo ; ccà nce songo guaje,. ; 

Ern. Tanta- temerità non mi par vera , „ 

^ ìj 6.. Cosi fu cosi .è. . 

Conciosiacosacchè. . • ' v * j 

Erm:, Non nij seccate . ' 

Sab. Come comanda <m. • ‘ 

Erm.’ Qjiella li è la casa? - , 

Sab. L' s’‘internò r amabile- Vèspina . ; ' 

eie. [ L’ amabile tuo canchero ! oh. ch’arraggia!)> 

■ Erm. Andatela a. chiamar . • ». 

Sab. La servo subito .... ^ 

Ehi di casa ...... di casa . (j}j 

eie, (: Ahu !. ), * ' • • 

^ E. Si ' SeSf* 

(a). Battendo forte^. . . ■ - 

\ 


9 
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{ SCEMA Vili. 

Visfìna , t ditti . 
mi vuole.?. 

Vj ! serva sua. 

E'm V spina , - 

L' avervi qui lasciata» 

Alquanto diflurbata 
A VOI mi riconduce • 

eie. (Ah» ! ca Tha. vifta ! ) v ’ 

y^s. Oblipata vi sono , 

C >tne di già vi ho detto . 

Cfc. ( Ahi l'ha parlato l). 

£'m. Io vò dunoue sapere 

Del vollro turbamento la ragione. ' 

Se v’ inquietasse mai qualche briccone 
Io lo farò sul fatto badonare . . 

Fes. ( Cicco è U:oh!ti voglio ora aggiulhre. ) 
Si^[nore , . veramente . . 

Kon sarebbe il bailon male, iitipìegato . . • 

- eie, ( Grazie. ) . , / 

£ir (L’'drìa se ntorbida ! scappammo . ) vìt 
Erm Parlate y cara mia , chi è mai coftui ! 

Ma prima dite a me^ Vespina bella.» 

' Chi siete voi?' ^ 

Vii. Io sono ... 

tic. £’ miai sotella. *. . (a). 

£ IO son Pascalotta ... 

Erm, E’ tua sorella ? 
eie. Appunto ... 

Erm- Oh ! mi consolo ! 

Sab. Aneli’ io me ne congratulo li 
Oc, Non me ne preme niente . ' 

S,dh. £ manco io. 

Vii, i Giacché mi dai tu ftessó il i>el motivai 
Ti vogl io.consolaj; beftia gelosa..)’ • 

Erm. Senti' qui., che ho da. ditti 
Cosa y che imaginar tu» non ti puoi • 

(a) Avvahg andai , dopo avtr defofio il bajtom • 




Digitized by Google 


eie, DicitC/» • . (Io mo sconocchio.) 

Erm, Or dunque a noi . ‘ 

Sappi , che vivo amante 
Del vago suo sembiante • 
eie, ( Ce songo ntrufolaco ! 

Sto cagno m*^ba mballato ! ) 
yet, Son grata , o mio Signore - 
A si gentile amor , 

Ck, (Aimmè*. , ccà jammo male'. ; 

. So flato n’ animale ! ) 
ye.Er, Cos’ hai che muto ftai ? 

Rispondi. Pas(yjalotto I 
Sab, Col piro ei fu di botto- 
Dall’ impensato onor. 
a 4, • { duel tetro suo silenzia 
Erm, Mi dà sospetto- al cor . y 
Ves, ( SI, fremi , che Io metti -- 
Bugiardo . raentitor . y 
Sa,Ci, (Tra incudine, e martello 
Battuto è quefto cor , ) 
eie, ' ( Mo schiatto , si non dico 
La cosa cornine va. } 

Patron mio caro, chella 
A me non è sorella . • 

Frm, A me bugie I briccone ! 

Sab, Conciosiacchè . . un baflone! ' 

Ves, '' Il mal .ti sei comprato 

•Fratello, e ben ti fta . - ’ 

Ern. Capisco . . egli è un suo amante ; ; . 

Sab, Scoperta pellegrina ! 

eie. Va in* casa , malandrina ! , 

a 3. Or parla per dispetto . •* derìdendola 

eie. Briccona . , vanne via , 

4 3 Lo fa per gelosia . 
eie. Che berma è chefta ccà^ 

Erm, Senti* quell* altra ancora, • •: 

Doman la vò sposar*. 

Ck, Vi ca ebefta è apparolau • ; • 
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r^s. Ah! fratello» ' > 

Jà,£r. Olì! che bugia! ^ ^ v 

Oc. Oh m malora l è robba mia .in.. 

Erm. Fati* indietro » temeiarro l - 

44 O. ti faccio haftonar . . * * ' , * • 

Erm. C Tremo tutto daf sospetto ♦ 

Bolle il sangue ocl mio petto f ) ’ 

Guai a te,, se tu. iT^i inganni , 4 CiccOm ' 
* .Ua sconquasso io >v<j^ia far « ; , 

Fes,. (Tremo tutta dal sospetto, 

Bolle il sangue nel mio * petto.; ).• 

Se ardirai di iTUiltrattarmi 
Un sconquasso io voglio far.) , \ 
C/V. t Pé 1' arraggia , <c la diletto | 

' • Già lo sango voHc mpietto-,' , ), ; 

Si nce ncappe tra.fte mmane , ' 

No sconquasso io voglio fa. , 

SaK 11 mio eftro ha g;à perduto ' 

Qui davver la* tramontana : ' 

Chcfta scena tanto ftrana 

Va in sconquasso a^ terminar'.' (<}) . 

S. C K N A IX. 

Stanza terrena nel palazzo di Ermindo , con» 
armadio praticabile in prospetto . 

Tavolini-, e sedie. ' "* 

Clarice e Bartolo, . - 

CU. 1 0. da. voh bramo ,, o amico . 

X Un gran piacere .. 

Bar, Eccotne ccà. a- servirla , . v.. .. . 

CU. Voglio saper, s’ Ermindo i • 

D’una. certa Vespina è innamorato.. 

£jr,- Potria..<iarse ; ^ • 

CU. Sentite-. . , 

Se voi- mi promettete- * ■ 

Tenergli dietro , e farmi 
Saper ìa verità dì quanto bramo 1 j. 

lo vi regalerò-v 

; * . \ ..... San. 

Vespina scappa in. casa ^ e gli altri vi ano». 










, S^r. Ma pè qui causa , nf-ì ' 

TJscia , signora mia , -ir 

Tutto cKcfto. d’ Brmindo vo sapare-fi » , 

CJa. Perché mi diè parolai 'di' asposar mi ^ ^ 

K incoftante è ja aiiior ^ Betci^.igii: vearifc 

Dietro segretamente, ed egiioftossol .V .!,? 

• 


lf 

■v^ 

4 


segretamente 

Non sa ch.e^ ora mi dtovètv «oca (fri 
Nel suo palazzo , ^ • c ‘ .q it- > > 

JBlar. Aggio ^ctto<»tattb'|. */•« ; j-v?».? - 1 
i E servita sarete- . , , v i -, ^r 

C/4. E. contenta di me volirefter^ 

Chi serba ne! peita ♦ » - 
■ : ^Fedele l’ affetto , ’ -r n 

I Dovrà- compatirmi ? - ,r 
Se teme ik mio cor *. j - 
Adoro, un.’ amante,. ' 

E.sp:^ .eh’ «; incoftante ì 
M a accorta mi, rende , 

Uh tenero amor..' via •' 

S. C E . N A X. 


\ 

\ 


■OS, 


Bartoìo^t poi ! Velina 1,^ ’ ; 

Bar.f^i A compatesco !} . • ji .• ^ 

yes^ i j . Ob ! Bartolo l » 

JBar. Tu ccà?' .. - -, 

E Cicco l' ■ . . 

F’e®. Ascolta bene ; f.. , ^ 

Vuoi ta meco impegnarti-a ben guarirle* .* 

Dalla, sua ftravaganic gelosia 
E portare 1» pace all’ alma mia f. ; v * v - 1 
Far. Coo tutto il córff .. - : .>• i V- 

Oc. bene .. Ho .concertata . ^ 

Con quella. Signorina ^ \ . 

Con cui; parlafti , un mezzo a tal’ effetto i. 

Ma con ver ria introdurre quel geloso .L . .'-i. 

In queffai luogo aUors che ai ia noyc .. ” 

Fan Dè ccà. 8agiardcnicrc , : ' •< 

E. fa lo pozzo é . , . • • ; . 

Poi bisQgnecfibi»: «.c. r... . 
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1 •> i;‘-r '• •>♦?- 

War, Ccà? - ^ | 

yet. Certa e*. ■■ ^ ^ 

Bar, Aspetta . . cWlla ' ^ - ' . • 

fi! no ftjpa » • Hà dinto w i. -> '^y ■ ■' 

Vtt. Va benone < , J’’ ; 

A te mi taccorasmte ... ' ' , - ^ ^ ' 

Bar, Che aie j^naatoì - *' 

Vii. Lo faprai j ma più tempo nwi perdiamo^ 
Air* pn^tenta , sore mia , sempe te bramo .- vòs 

. & c E -R .'A xr. 

Vespma peni andò < poi Bhntndo ^ 

Pel. Osi appunto .. così .. ma viene Erminda. 

V, 1 Si cominci a dar mano ai- mio progettol 
Ah Signore L . 

Erm. Cos’ hai bella Vespin»! • ' 

Vet. Ho un pensiero , , un timor « 

Erm. S’ è per colui , ' - 

Farò , eh’ egli “si pcntir; ‘ ’ 

Delle sue àravaganzev 
Ves. Eh ! non- è quffto . . ► ' , . 

Erm. Ma che ti turba?. • ■ . j ’ 

Ves. Oh Ciel! - 

Erm Di mie promesse” 

Temi forse i 

Ves. Signore, mi fu detto ^ 

Che avete un’amoretto. 

Con certa Signorina ... 

Erm. Or la bandì dal cor la mia Véspii^;^ 

Ves. Non mi bada , se debbo- ^ -- 

Divenir voftra' sposa • n' 

Ern, Imponi ; il tuo desite 
Eseguito sarà . 

Ves, State- a sentire.' - = 

• Quando tmbmiti' or' or la~ notte y. 
i- Fo ritorno a voi , carino , 

; B soletti , e pian pianino'' 

. Cea vencemo laùti ^q^à•^ 

' ' Erjsu \ 


Nasconderlo ; 
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Mtm» Perchè tanta precauafnne? ; - v, 

ycs, A suo tempo si saprà. 

Indi i lumi smorzeremo, 

E air oscuro remeremo. é. i 
£rm» Non intendo in Ciò 1’ oggetto . . • 
yts, A suo tempo lo saprà. r 

Fisseremo poi due.pofti . 

L’un dall’ altro b^n discofti,,; 

Er/n. Ma non vedo in ciò ragione. \ 

Fté, Tanto allor a me s* impone 

Da un modello, e pure ardore! i 
E1 bendato Dio d’ Amore : 

Alle nozze assiderà . ^ \ 

Ma per fare il matrimonio . 

Voglio tutti qui presenti . . 

Ah ! compagno a’ mici contenti 
11 più dolce amor sarà .. via , 

S G £ N A XIL 
Ermtndo ^ 

C He vuol dir quello ! ebbene , si compiaccia, 
Purché divenga alfine la Vespina , 

Come brama il mio cor ,-la naia Sposina . «àk 

SCENA xni, . , 

Cicco introdotto da Bartolo, 

Bar, /^Amminai zitto zitto , 

V.J E non avé paurà... . . 

eie. lo paura! e de che! de cbeUa'inpcsa, 

Si fauza cca la coglio , 

Na Mcsesca fe ne voglio. 

Bar, Llà dinto te' può chiudere., 

eie. Bartolo mioi, te songq affé obbricato . 

Bar, Judicio , sì no. vm guajo te da dipaio • via 
SCENA Ultima. 

' ' Tutti s$$ccettivamute , 

eh, ■ I^He smania! ajemmè eh’ aftanno l * 
V J Che barbaro malanno! 

Vespina marranchina ! > - ' 

Mo l’ aggio d’aggittdà. . . 
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sì ch'uJe netf Srmadh» Jptanfo 

lumi . D. Sabato exe con ejito poetico %. 

Sab, Sciosciami , o biondo Apollo ! • 

Rompiti un poco il collo. ' 

- Le nozze di Vespina* ' ' i 

Vò in versi cclebrà . (j) 
tic, ( Poeta senza rimmo , 

. Vanne a rimini Ktorcha. ) 

Sab» Scriviamo una poesia ' • \ 

^ In tuon di novità'. 0), i , ^ 

ite. ^ ( jMc paté , rrfede mia , . - 
No vero baccalà . ( • 

Sa^ Sposi talluti . . . voi . è ; p . . 
^ Y Da quefti a* lidi Gtoi . . , ' 

Qual carro, che da buoi 

• Si carriò fra noi.. . 

• Cosi farete voi, . . < < - 

Un dolce nodo poi... 

Pigliammo sciato un poco ^ 

• <Son troppo faticato, ^ » *,4 

Ghe prro sceruppatoi - 

' Ermindo mi darrà .. 

Si rasciuga il Iviso « In quefio Ckc» esce, pian» 
piano y portar w a la' carta 'Sai tavolino f p 
si riuebiudé nell! Armadio ^ 

Or rivediam la carta . , , ■ 

VGome! che fù dov*è* 

Ah ladro. 1’ traditore! 

Perchè si gran rumore i ' 

Composi una poesia 
SI bella , e aggraziata , 

> Che Apollo pe schiattiglix v 

Da me se 1! ha. rubata.-. . 

^ Conciosiacosacchè . . , 

' ftava ^ e più. non c* è • {c) ■ ' 

. j, Sab*- 

(a) Passeggia fantajihando, ' . • 

Siede al tavolino y ' pensai .-■ )•} 

Batte forte fui tavolino^ 
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Erm, 

Sab^ 



^ Ma fje# wpp!W fi ^ ' 1 

Baftbnerò il Parrtaso, - * - ‘ v 

{ E Tendermi '■•la calta '• - ' ^ 

Apollo me J dovrà* •**' ■ ■'; ...» 
Erm* ^ Arsivo i ho ca^Ao . • ; - 

5;--> ‘.'Un vero fiaaao siete ; . • ' \ ’i 

.Sl»si , quel , che volete. . ì ‘ - 1 

Ma, andate, via di qua . («)' - - 
Erm^ Dch^ «na tesoera Vespinà^ i 

Al tuo sposo il |^s)o ^affìrtta • i g 
Teco ognora , .a friia diletta / ^ 

Lieta ralma in-me*viyrà .'(5| A 
yes„ Sono qui fra 1* ombre oscure 
1 ' Ma sori piena' di ro^re • ' • - i 

». Ah ì un pochin mi batte il core^ • 

. ' ^Se ho da dir la’verità'V ‘ • * 

Erm^ Deh ! . non più diviert-inia'Sposf .• » 
Fes. Si disponga pria la cosa . ' 

Erm. Come vuoi;, ^ . - • s 

yes^ ^on vi muovete *. (c) ' ' ? • > •.» - 

C/c* (.Allo scuro 1. bagattella ! ; = 

. Oh , :fta cosa è troppo hellid! | 
yes,. ( Caro Cicco' or or- fta là', •*■>■■■ ‘-' i- 

Che il fsù beUo'or or verrà ì ) '■ * 

Sì accojfa bel bello alla-^rté', 'dalla <jùale 
Clarice pian piano ^ y'esptna si/ eBvvanda con ■> 
lei , e si mtlH Setro la meie^Skna • 

Erm. Baiale, cose' ben . dispo<^e l- ' 

C/V. jf tai li cunte senta l^ófte.-), 

Ves. Signor -mio . » •"=’ •- 

Erm, Mio dolce ambWK»^r ' ^ 

Cic, ( Mp W«ntecwre^ ) 

Ves. ìLà s* 8G£»lti-'»abino pian jsiano 
Erminio la va cercando O'. -^aspina fa amiàiit 
• avanti Clarka ^ fincéè 'a* ^ftic'intrit con 

.. . oTO-c i C/V*"> 

(i) Lo spinge' ^ ^ 

{\^^Esce Vespina c<>n smmo riguardo % 

(c) spegna l lumi ’ • 



(C/f. ( Già se tpocitit» la maro ?V/{ 

£rm. Che felici ,*.e.;bei fTìoracntt i' . 

Cfc, '( Ah! me tt»emmana'H dienti^ ) 
ygs, Ara?rete la consorte',." ■< y 
. Qhe la man .vt por^e adesso ? 

Pt$p\na va ritirandosi j ad esce nelC' atto ^ cUs 
Ermindo dà la -mano of Claricà, 

\ Erm, Sia qualunque la mia sorte, , 

Sempre unita a lei saràu*. ’ n n 
Quà la mano,, 

tic. Ferma, ferma ...(«) ^^ r. 7: 

Erm. S^tvi !. lumi ' 

Cic. Indegna! . ' 

Col coltello alla, mafia, In/^uejho esce D. SaBata- 
ton. lume , incontra in Cicco , gli-^cade st 
candeliere Escono servi co» altri lumi per 
altra porrà , e yespiaa appressai, 

Sab, Ajuto! . , 

Ves. Miei Signori , cosa è qua ? 
a B Ciìc vuol dir ! che cosa, è quella^?' 

Gira , ^ra , la mia teda . . •. 

' Uh’ incanto* è'quefto qui. .• ► - 
Erm. Ma come ?.. ma che ? . . 
eh. Ma chefta . ... ma chelhi. . y 
Sab, Conciofussecchè . . < * 

yes. Badate qtd a me. . 

. Io fui , che con. atte- 
Cambiate ho* le carte. . • 

Per. voftro decoro*»., ad Erm 
Fer tuo gran róssor • a- Cic, 

Erm, Ingrata! bciccone!;;. . 

Ves, VoB siete assai buono . • » > . 

Cjc, Bellezza » . »^ perdono • « <« 

’^èSiv> Ma guai, se, ricadi, - , - - ' 

Allor fo davvero . i.* .... 

C/Ci. Io n’ avvuo satraggio . • ; 

eia. Deh ! un core sincero • " •». •' 

(a) Cìttatubet dtW Armadio i 
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